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UN ALTRO LUNEDÌ NERO Il mercato azionario di New York è calato ieri di circa l'8%, scende anche il dollaro 
A Milano perdita del 4,9%; Hong Kong riapre e scende del 34% 

Le Borse vanno giù a precipizio 
In ottobre Wall Street ha perso il 30% 

E adesso 
barra a sinistra 

ra che II Ionio di Wall Street si * trasformato 
nella caduta libera di tutte le Bone, Il ricorrente 
richiamo alla diHerenu tra l'attuale situazione e 

ausila della Grande Crisi del 1929 rischia di 
•ventare soliamo un esorcismo. La situazione 

e certo dll/erente, nel bene e nel male. E se è 
vero che oggi l'economia mondiale e molto più 

-JgliQsa 
non avevano gli enormi deficit del bilancio pub
blico e della bilancia dei pagamenti, Ed e la 
prima volta nella norie del capitalismo che il 
paese che la da banca del sistema economico 
mondiale è nello stesso tempo il pia grande 
debitore. 

Anche oggi non e allatto inevitabile che II 
crack borsistico al trasformi In un collasso fi
nanziario - anche te nessuno è in grado di 
misurare l'Impatto del crack sulle Istituzioni fi-
nanilarie - o In una grande depressione. Tutto 
dipende dalle risposte politiche'che saranno 
date. 

Il ciclo economico reaganlano, che giunge 
alla sua line soltanto or* In quanto prolungato 
dal benefici che I paesi Industriai itati hanno 
ottenuto dalla caduta del presto del petrolio, ha 
prodotto non solo grandi Ingiustizie ma anche 
protendi squilibri nell'economia mondiale. Ol
tre * quello statunitense e cresciuto enorme
mente Il debito del paesi in via di sviluppo, 
mentre Germania e Giappone al sono sempre 
pia caratterizzati come paesi strutturalmente 
esportatori, Il superamento degli squilibri dell'e
conomia mondiale richiederà mutamenti strut
turali nel diversi paesi e non sari breve ni Indo
lore. 

Il modo per render* meno Impervio II cam
mino e stato Indicato da tempo: gli Stati Uniti 
dovrebbero ridurre il loro deficit; Giappone ed 
Europa dovrebbero rilanciare la domanda inter
na e sostenere cosi la domanda mondiale. Ma 
per seguire questa strada e necessaria una svol
ta nelle politiche economiche. GII Usa dovreb
bero adottare una politica fiscale rigorosa e ri
durre sensibilmente le spese militari: dovrebbe
ro 'do* rimettere In discussione due pilastri del
la politica di Reagari. Giapponesi ed europei 
dovrebbero puntare a conseguire più elevati 
tassi di sviluppo. Ma ciò comporterebbe una 
riduzione della disoccupazione e, quindi, un 
mutamento degli attuali rapporti di (orza che 
consentono la prevalenza di governi conserva
tori. 

essuna indicazione concreta nella direzione di 
una svolta e venuta dal recente discorso di Rea
gan, ne segnali di cambiamento si avvertono nel 
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wegi 
quotazioni, 

Il governo Italiano ha assunto come base del 
bilancio e della nuova Finanziaria uno scenarlo 
che prevede che lo stato dell'economia mon
diale tender* a migliorare. Questo ottimismo, 
del tutto ingiustificato un mese la, appare ora 
ridicolo e pericoloso. La reali* sta sgretolando 
le ipotesi su cui è stata costruita la legge finan
ziaria e, In presenza di spinte recessive prove
nienti dall'economia mondiale, la decisione del 

paesi europèi, Le Borse ne stanno traendo tè 
conseguenze, e continuano a far precipitare le 

governo di ridurre la domanda Interna aggrave
rà - altro che fronteggiare - quelle spinte. A 
Corta e ad Amato vorremmo chiedere se non 
considerano giunto il momento di ripensare ra
dicalmente l'Impostazione che hanno dato al 
bilancio e alla politica economica del governo. 

Referendum a Massa 
«Quella fabbrica 
non la vogliamo» 

PAI NOSTRO INVIATO 
A N O M A LAZZEM 

•za MASSA CARRARA, No alla 
Parmoplant. I cittadini di Mas
sa, Carrara e Monilgnoso han
no votato contro la fabbrica 
Chimica della Montedlson. 
Hanno partecipato al voto II 
73,52* degli aventi diritto: 
hanno dello no in quasi 70ml-
la, pari al 69,53*. Il referen
dum poneva due quesiti: 
smantellare l'Impianto o ri
strutturarlo. Ora sì pone II pro
blema del lavoro per I 400 
operai della Montedlson e per 
quelli dell'Indotto. E la prima 
volta che si la un referendum 
per chiedere la chiusura di 
una labbrlca, Per la ristruttura-
i o n e e contro la chiusura si 
erano dichiarati Pei, De, Pri, 
Radi, Adi, movimenti cattoli
ci. 

Avevano chiesto lo sman
tellamento Fgcl, Verdi, Arci, 
Dp, Psl, associazioni del cam
peggiatori e altri gruppi. >H vo
to ha praticamente ignorato 
istituzioni e partiti - ha dichia
rato Il segretario della Fgci, 
Stefano Tlnfena - ed ha 
espresso molto chiaramente 
un concetto: prima viene la 
salute poi il lavoro». «Si rende 
manifesto 11 guasto reale cau
sato in questi anni da una ge
stione arrogante della Monte
dlson»: e stato II commento 
espresso dal Pel In un comuni
cato. 1 comunisti rivolgono un 
appello a forze politiche, so
ciali, ed al movimenti ecologi
sti affinchè si diano «risposte 
concrete al nuovi problemi 
occupazionali e di difesa del
l'ambiente». 

È stato un altro lunedì nero. Iniziata male a Tokio 
(-4,7%), la giornata è finita ancora peggio a New 
York, dove I indice Dow Jones ha ceduto di circa 
Ì'S%, accumulando una flessione dì 156 punti: la 
seconda perdita in termini assoluti di Wall Street in 
tutta la sua storia. Elevatissimo il volume di scambi, 
308 milioni di azioni, soprattutto in considerazione 
del latto che la Borsa ha chiuso con 2 ore di anticipo. 

• • La caduta di Wall Street 
è stata anticipata dalla flessio
ne di tutti I mercati asiatici ed 
europei. A Milano la Borsa è 
scesa di un altro 4,9% in un 
clima di grande rarefazione 
degli scambi. Le maggiori ten
sioni si sono accumulate sui 
titoli guida (le Fiat privilegiate 
sono andate sotto quota 
tornila). Perdite ancora peg
giori hanno registrato I merca
ti di Parigi (-7,7*). Zurigo 
(-10,5%), Londra (-6,2%) 
Francoforte (-6,2%). Addirit
tura clamorosa la debacle di 
Hong Kong dove dopo una 
settimana di chiusura la Borsa 
ha riaperto crollando del 34%. 
In questa nuova giornata di 
caduta dei mercati azionari, si 

è anche registrato un parallelo 
cedimento del dollaro che ha 
chiuso ieri al fixing di Milano a 
1278,92 lire, con una perdita 
di quasi 25 punti rispetto a ve
nerdì scorso. Era dal 7 maggio 
(1272,28 lire) che II dollaro 
non scendeva cosi In basso. 

Ieri, intanto, Il Tesoro italia
no ha lanciato tramite il mer
cato di Londra un prestito di 
300 miliardi di yen (2.715 mi
liardi di lire) al tasso del 
5,75%. L'obiettivo è di alleg
gerire la pressione del debito 
pubblica sul mercato Italiano, 
nonché di ricostituire le riser
ve erose dalle esportazioni di 
capitali che proprio recente
mente hanno avuto nuove fa
cilitazioni. 
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Spara al suo 
agente 
poi s'uccide 

• • WASHINGTON. Sconvolto per la flessione delle quota
zioni in Borsa, in cui era rimasto implicato perdendo un 
grosso capitale, un uomo di Miami, in Florida, ha chiesto un 
appuntamento con il suo agente di cambio e, ottenutolo, si 
è presentato con una pistola nell'ufficio della società finan
ziaria Merril Lynch, ha sparato uccidendo un uomo e feren
done un secondo e poi si è suicidato con un colpo alla 
tempia. E il primo grave incidente avvenuto negli Stati Uniti 
in relazione alle difficoltà della Borsa americana. L'episodio 
è avvenuto nella strada più alla moda di Miami: «The Falb». 

Referendum 
Bobbio 
risponde 
a TortoreUa 

«Caro Tortorella, ti sono grato della lunga lettera aperta 
sull'Unità che mi hai dedicato per chiarire la posizione del 
Pei nella controversia per il referendum sulla giustizia*. 
Norberto Bobbio risponde a Tortorella, apprezza l'impe
gno del Pei per «dare una risposta al problema dell* re
sponsabilità civile del giudici» ma ribadisce 11 suo no: il 
gioco dei promotori «è troppo cattivo». A PAGINA 2 

«A uccidere 
mio figlio 
sono stati 
I farmaci» 

Durissime accuse del padre 
di Rocco Mlcò, Il bambino 
emofiliaco di undici anni, 
morto di Aids il 4 ottobre 
scorso al Gasllni di Genova. 
L'uomo, professore di 
scienze in Calabria, sostie-

^^^^^^—~**^ ne che ad uccidere suo fi
glio sono stati i farmaci emoderivati, prodotti da o s e 
farmaceutiche «che Inseguivano solo la logica del profitto, 
utilizzando sangue proveniente dal sistematico sfrutta
mento di categorie potenzialmente infette». Il piccolo non 
aveva invece mal subito trasfusioni. A P A G m 4 

I f> «catAfe U d i i l» scatole nere del «CoH-
J I > ^ £ 5 ^ ^ M» precipitato il 15 ottobre 
(MI UMIDII a Conca di Crea» saranno 
di niiiìiM nuovamente esaminale dei 
u i n u u v u tecnldllallanl«d*au*IBm. 
a Londra glesi nel centro di Fambo-

rough. Evidentemente vi 
•««««««««««•«••••••••••«•«i» sono dei punti oscuri da 
chiarire. La compagnia tedesca Lullhans* Intanto ha deci
so di utilizzare l'Atr 42 sul volo Monaco-Firenze da dome
nica prossima. I piloti reclamano ancora sicureza* totale. 
•L'aereo rimarrà fermo (ino a quando-dicono-la vicen
da non sarà conclusa». 

ana: emerge 
al congresso Pc 
il malumore 
del militari 

*r>A04»l*7 

Al congresso del Partito co
munista cinese Ieri sono ve
nuti a galla lutti i dubbi e il 
malumore dei militali verso 
il socialismo -pragmatico» 
di cui Zhao Ziyani con I* 
teoria della rase «primordia
le del socialismo» aveva 

esposto una sorta di manifesto programmatico. Intanto 
diventa sempre più probabile che Deng Xiaoping non po
trà rinunciare alla carica di presidente della Commissione 
militare. Oggi l'assise nella terza giornata. A rMU(^ 8 

Ucciso in Salvador 
Il leader 
dei diritti umani 
7 #v; 

Il corpo di Herbert Emesto Amava 

MARIA GIOVANNA MAGLIE A PAGINA 8 

^ — — Rottura tra le parti e aeroporti paralizzati dagli scioperi 

Quasi tutti gli aera restano a teina 
L'Alitalia blocca la trattativa 
L'Alitalia si è presentata ieri sera al tavolo di tratta
tiva con I sindacati per il rinnovo del contratto dei 
dipendenti di terra con offerte del tutto irrisorie. 
Un atteggiamento che con tutta probabilità porterà 
ad altri scioperi. Intanto ieri c'è stata una paralisi 
pressoché totale del traflico aereo: hanno sciope
rato per 24 ore i piloti autonomi. E da oggi fino a 
giovedì verranno cancellati 40 voli al giorno. 

PAOLA SACCHI 

•ra ROMA. L'Alitalia continua 
a rispondere no. Incurante 
delle giornate nere trascorse 
negli aeroporti italiani da mi
gliaia di viaggiatori ieri sera al 
tavolo di trattativa con le or
ganizzazioni sindacali si è pra
ticamente presentata (tranne 
qualche piccolo spostamen
to) con l'offerta di 50.000 lire 
di aumento medio mensile 
per 125.000 dipendenti di ter
ra degli aeroporti. Cgil-Cisl-Uil 
chiedono, nella piattaforma 
per il rinnovo del contratto, 
un aumento medio mensile di 
220.000 lire. Chiusure anche 
alla richiesta di ridurre l'orario 

da quaranta a trenta ore e 
mezzo settimanali. A questo 
punto tutto la pensare che è 
imminente la proclamazione 
di altri scioperi e quindi sono 
in vista ulteriori, pesanti disagi 
per i viaggiaton. 

La trattativa, comunque, 
iniziata nel tardo pomeriggio 
si è interrotta nella serata. E in 
ogni caso l'Alitata ha già an
nunciato che da oggi fino a 
dopodomani verranno sop
pressi quaranta voli giornalie
ri: in questi giorni hanno scio
perato anche i tecnici addetti 
alla manutenzione dei velivoli 
e quindi, per motivi di sicurez

za, l'Alitata cancellerà i voli. 
Intanto ieri c'è stata un'altra 

giornata di paralisi quasi tota
le del traffico aereo. Hanno 
scioperato per 24 ore piloti, 
tecnici e assistenti di volo 
aderenti ai sindacati autono
mi. Il loro fondo pensionistico 
è in deficit. Avevano chiesto 
un anno fa un intervento del 
governo. Ma poco o nulla è 
stato fatto. 

Intanto per domani alle 16, 
fino alla stessa ora di dopodo
mani, è previsto lo sciopero 
del personale viaggiante dei 
treni. Agitazione indetta con
tro il contratto dei ferrovieri 
da alcuni comitati di base e i 
cui effetti sono abbastanza 
imprevedibili. La protesta è 
sala duramente condannata 
dal sindacato. 

L'accavallarsi degli scioperi 
negli aeroporti ha, come era 
prevedibile, ridato vigore ai 
fautori di una legge capace di 
regolamentare questa delicata 
materia, malgrado l'opposi
zione già espressa da Cgil e 
Cisl. Spinte <n questo senso 
sono venute ieri da Leopoldo 

Ella, presidente della Com
missione Aflari Costituzionali, 
dal liberale Patuelll e dal pre
sidente dei senatori socialisti 
Fabbri. Quest'ultimo ha pro
posto per ora il ricorso alla 
•precettazione». Quello che 
viene taciuto In tutta questa vi
cenda - come ha sottolineato 
Lucio Libertini in una nota - è 
il comportamento dell'Alita
ta, le sue gravi responsabilità. 
Gli stessi sindacati hanno di
mostrato come vengano dal
l'imprenditore pubblico le pri
me violazioni alle norme di 
autoregolamentazione degli 
scioperi. Le trattative per il 
contratto del personale di ter
ra si erano infatti interrotte il 3 
ottobre scorso e, secondo le 
norme, Il ministro Marmino 
aveva tre giorni dì tempo per 
convocare le parti. Invece 
non si è mosso nulla e sono 
trascorsi 23 giorni. L'azienda 
è sembrata muoversi come se 

volesse portare i lavoratori ad 
uno stato di esasperazione, ta
cendo imboccare loro la stra
da degli scioperi selvaggi, il 
segretario generale della Osi, 
Franco Marini, ha denunciato 
al Tg2 la «politica sciagurata» 
dell'Alitalia. Tutto questo ha 
portato disagi incalcolabili 
agli utenti; sono stati dissipali 
miliardi In mancati voli, ti e 
mesto • soqquadro l'Intero 
paese. Tutto per non accede
re alla richtesta di un aumento 
salariale pari a 220mìl* gre. 
«Si* verificata - ha dichiarato 
Ieri sera Lucio De Carlini, se
gretario confederale diali* 
egli - l'impotenza dell'Inter-
sind 01 gruppo dì cui l'AMalia 
fa parte, n.d.r) * gestire D ri
fiuto pregiudiziale dell'Alitalia 
della piattaforma contrattua
le. Lavoratori e sindacato sa
pranno rispondere • questa 
pesantissima violazione da 
parte padronale dell'autore
golamentazione». 
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Vescovi immorali, dice la Thatcher 
• a LONDRA. Rifiutandosi di 
condannare modi e costumi 
sessuali che sono alla base 
dell'epidemia dell'Aids, la 
Chiesa anglicana avrebbe fal
lito nella sua missione: rinun
cerebbe cioè a dare un esem
plo, un richiamo, una proibi
zione che aiutino il paese a 
riguadagnare il nspetto di se 
stesso. Cosi afferma la Tha
tcher In un'Intervista a un set
timanale femminile, «Wo-
man's Own», prendendo di 
petto quel leader religiosi che 
in questi anni di crisi, disoccu
pazione, povertà e sofferenze 
di massa hanno sempre costi
tuito la spina nel fianco di un 
governo più volte accusato di 
•Indifferenza e insensibilità» 
di Ironie alle sorti delle masse 
popolari, I rapporti tra Chiesa 
anglicana e governo conser
vatore rimangono freddi. Ora 
scoppia la polemica. Domeni
ca scorsa l'arcivescovo di 
Canterbury, dottor Runcie, 
aveva pronunciato, nella cat
tedrale di Exeter, un sermone 
sul tema. >ll denaro non è la 
sola via verso la felicità». Il ca
po della chiesa anglicana 

Con un intervento a sorpresa la Tha
tcher attacca duramente la Chiesa 
d'Inghilterra sul versante morale: «Ci 
ha tradito, ha mancato di dare una 
guida alla nazione». Il Sinodo angli
cano tra due settimane deve votare 
una mozione che chiede una con
danna dell'omosessualità e il premier 

si schiera con quella minoranza che 
vorrebbe il ripristino dei valori tradi
zionali contro ogni forma di promi
scuità. Ma dietro la polemica c'è la 
crescente opposizione della Chiesa 
sui grandi problemi sociali che sono 
andati peggiorando durante il tha-
tcherismo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

commentava il crollo in bor
sa, le troppo rapide fortune 
del pochi e le perdite Irrime
diabili del piccoli investitori 
dopo la drammatica rivelazio
ne dell'instabilità del mercato 
azionario. Gli operatori di bor
sa, I nuovi celi yuppie della 
City, guadagnano somme fa
volose mentre la maggioranza 
dei risparmiatori rischia, in 
molti casi senza ritomo, som
me esigue ma insostituibili. E 
Runcle ha detto «Non credo 
che I cristiani possano essere 
soddisfatti di fronte alla mani
festazione di una disparità 
grossolana nella divisione del
ia ricchezza nel nostro pae
se». Non è la prima volta che 

ANTONIO BRONDA 

le alte gerarchie ecclesslasti-
che inglesi formulano giudizi 
come questo sulla base di una 
precisa responsabilità morale, 
In primo luogo del governo. 
Ed e questo che la Thatcher 
mal sopporta e cerca di nn-
tuzzare, indirettamente, con-
traccando l'apparente «lassi
smo», l'eccessiva tolleranza, 
della Chiesa anglicana. Ecco 
perché il discorso sulla mora
le pubblica viene interessata
mente ristretto ai problemi 
sessuali. La Chiesa anglicana, 
fino ad oggi, ha persistente
mente rifiutato di condannare 
gay e lesbiche e ia Thatcher 
sostiene che il livello morale 
della nazione è caduto perché 

i rappresentanti religiosi non 
hanno fatto il loro mestiere. Al 
primo ministro piacerebbe ve
dere una campagna di mora
lizzazione all'Insegna del ri
torno a quei famosi «valori vit
toriani» (obbedienza, rasse
gnazione parsimonia) che es
sa ha cercato di propaganda
re in questi anni di selvaggia 
ristrutturazione. Il repentino 
sbandamento in borsa è un 
simbolo concreto di quanto 
sta dietro il cosidetto •capita
lismo popolare» della Tha
tcher che è un programma 
buono solo a dividere il paese 
perché fondato su un vistoso 
divario in aumento. Comun

que, la mozione che chiede la 
condanna dei gay e delle le
sbiche (presentata da una mi-
nornaza vicina alle posizioni 
della Thatcher) verrà quasi si
curamente sconfitta al prossi
mo sinodo della chiesa angli
cana. Ma la lotta prò e contro 
continua. Da un lato c'è 1) re
verendo Tony Highton che ha 
confermato un gruppo di 
azione per il ripristino degli in
segnamenti biblici contro 
l'«eresia» del vescovo di Dur-
ham, David Jenkins, che è ri
tenuto troppo disinvolto col 
dogma, eccessivamente libe
rale e progressista. Dall'altro 
c'è però un'altra formazione 
che si chiama «Movimento 
cnstiano gay» alla quale aderi
scono quelli che più esplicita
mente si battono per la libertà 
sessuale (per inciso, si calcola 
che un terrò del sacerdoti an
glicani sia gay) Tra questi due 
estremi c'è, nella comunità 
anglicana, un largo terreno 
centrale, ossia la maggioran
za. Ed è questo il «centro» più 
soffice che la Thatcher cerca 
di attaccare con la sua mini 
crociata moralistica. 

Gorbaciov chiama 
tutta la sinistra 
a discutere a Mosca 
• H MOSCA. Una clamorosa 
novità segnerà quest'anno le 
celebrazioni del 70* anniver
sario della Rivoluzione d'otto
bre, che muderanno il 2 no
vembre con l'attesissimo di
scorso di Gorbaciov. Nel cor
so delle celebrazioni, per due 
giorni, il 4 e il 5 novembre, si 
terrà un incontro «a carattere 
informale» dei rappresentanti 
dei partiti comunisti, sociali
sti, socialdemocratici, operai, 
laburisti, rivoluzionario-de
mocratici, nazional-llberatori, 
«verdi» ed altre formazioni 
che fanno parte della variega
ta area della sinistra mondia
le. Lo ha annunciato, Illustran
do il programma delle cele
brazioni, Nlkolai Shishlln, alto 
funzionario del Comitato cen
trale, il quale ha aggiunto che 
il Pcus intende avere con que
ste forze una discussione libe
ra, senza un ordine del giorno 
prestabilito e senza Interventi 

lunghi. Tutto il contrario, In
somma, rispetto alle tradizio
nali riunioni del partiti comu
nisti, delle quali anche que
st'anno si era ventilata ride*, 
che poi evidentemente è rien
trata per dar luogo • questo 
Inedito incontro informale 
delle sinistre di tutto li mon
do. 

Il Pcus, ha detto ShofcUn ri
spondendo ad un* domanda, 
ha sondato la possibilità della 
partecipazione dì una delega
zione del Pc cinese, ma «perii 
momento si ha l'impressione 
che I comunisti cinesi non ala
no pronti a partecipare alle 
celebrazioni ài Mosca». 

Alle cenmonie partecipe
ranno delegazioni dì 13 paesi 
socialisti, di 30 partiti al «over-
no in paesi in via di sviluppo, 
di oltre 80 partiti comunisti e 
operai, e di ciré* 1S delega
zioni di organizzazioni rivolu-
zlonarte-democratiche. 


